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Argentili ancora sfortunato protagonista della Classicissima 
Dopo una gara soporifera, attacca e fa il vuoto sulla salita 
del Poggio: sembra fatta ma Kelly lo raggiunge all'ultimo km 
e lo batte in volata. Bugno e Chiappucci staccatissimi 

Una patacca per Moreno 
Argentin racconta come gli è sfuggita la corsa. «Ad 
un chilometro dall'arrivo credevo d'aver vinto. Poi è 
saltato fuori all'improvviso Kelly. Ho perso nella di
scesa, non sono un drago in questa specialità. Nella 
salita, però, le moto mi hanno penalizzato obbli
gandomi a rallentare». •. Moser critica l'Ariostea: 
«Avrebbe dovuto fare una maggiore selezione, non 
si può arrivare cosi in tanti al Poggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

Wm SANREMO. Un classico: gli 
' sfugge quando ormai crede 
averla in pugno. E più che una 
rosa, visto che siamo nella citta 
dei fiori, diventa un cespuglio 
di spine. Moreno Argentin, an
cora una volta, inciampa nel 
beffardo sortilegio della Sanre
mo. No, davvero non e corsa 
per lui. Da 11 anni la bracca di
speratamente, e sempre gli 
sfugge di mano come se qual
cuno, con una fattura, gli risuc
chiasse le forze riel'attimo de
cisivo. >-'-(-•• 

Questa volta, davanti a tutti, 
le sue gambe si svuotano sulla 
discesa del Poggio. In queste 
rampe, mentre la gente rauca 
dalla felicita lo giù dà per vinci
tore, Moreno Argentin s'afflo
scia, perde consistenza. Prima, 
sui tornanti della salita, scatta
va come uno scooter. Una, 
due tre, quattro volte. E solo le 
altre moto, quelle vere, quelle 
dei fotografi e della staffette, 
riescono a frenarlo facendogli 
da tappo. -
• Vai Moreno, vai che vinci. 

Moreno invece non vince, Mo
reno rallenta, Moreno viene 

. giù come un lumacone. Dietro 
c'è- Kelly, vecchia pellaccia • 

- d'irlandese, che fila come un 
. treno. La distanza s'acceda -
' paurosamente fino a quando ' 

Kelly lo acchiappa. Moreno e 
talmente soprcso che non sa 
più cosa fare: altro che trionfo, 
lo striscione del traguardo di
venta il suo patibolo. Kelly in
fatti, mentre Argentin si conti
nua a girare, lo ghigliottina co
me un condannato. • •• •> 

Nella bolgia dell'arrivo, Mo
reno non 6 neppure arrabbia
to. Rassegnato e deluso ripete 
quello hanno visto tutti. 'All'ul
timo chilometro, credevo or
mai d'aver vinto. Non mi ero 
neppure accorto di Kelly. L'ho 
visto dopo, a circa 600 metri 
dal traguardo. Ma ormai avevo 
anche meno birra di lui: tutti 
quegli scatti sul Poggio mi han
no un po' fiaccato. Lui >> stato 
bravo, ma io ho perso terreno 
nella discesa. Lo sapete: a ve
nir giù non sono un drago-. 

Brutto vedersi svaporare via 
una vittoria quando ormai ne 
hai pregustato il profumo. Già, 
non era più opportuno na
scondersi un po' negli ultimi 
giorni? Evitare insomma di tri

turare gli avversari nella Tirre- ' 
no-Adnatico? 

•Non credo. L'anno scorso, 
per esempio, prima non avevo 
vinto nulla. Comunque, non 
ne facciamo un dramma: la vi
ta continua. Ora ci sono altre 
classiche, mi potrò nì'are», Da 
11 anni Argentin insegue que
sta vittoria. Cos'è una maledi
zione? O ha pesato il fatto che 
tutti le corressero contro? «Era 
nel preventivo. Inutile prender
sela. Va detto, però, che sulla 
salita del poggio tutte quelle 
moto mi hanno bloccato. Ho 
avuto paura, e ho dovuto ral
lentare. Comunque, non vo
glio insistere: anche le moto 
fanno parte di questa corsa. Di 
certo, e lo avete visto tutti, io 
dalle moto non sono stato fa
vonio'. 

Poco più in là, Francesco 
Moser, che nell'84 aveva vinto 
proprio staccando tutti in di
scesa, dice: «Argentin ha ral
lentato troppo, avrebbe dovu
to rischiare di più. Poi l'Ario
stea ha sbagliato pnma non fa
cendo maggior selezione. Al 
traguardo non si può arrivare 
cosi in tanti. Chiaro che poi 
possono saltar fuori delle sor
prese». •-- i '- •• • 
• • Ecco, allora, Sean Kelly, ir 
landese di quasl-36 anni, con 
un grande passato alle spalle. 
Due Roubaix, 3 Gin di Lombar
dia, due Sanremo, una lieai-
Bastogne-Liegi, sette Parigi-
Nizza. Delle grandi classiche 
gli manca solo il Giro delle 
Fiandre e un campionato 
mondiale. In totale, Kelly ha 
firmato 190 successi. Un divo
ratore di vittorie, uno squalo a 
due ruote figlio di contadini, 
con un fratello corridore morto 
propno l'anno scorso, Sean 
Kelly, ora vive in Belgio. Ma 
quando smetterà di correre 
(forse l'anno prossimo, ma 
nessuno gli crede) tornerà nel
la sua fattoria in Irlanda. 

Kelly ricostruisce cosi il suo 
aggancio: «Nella discesa, ad 
ogni curva, guadagnavo cin
que-sci metri su Argentin. 
Quando l'ho ripreso, gli sono 
passato sulla sinistra e lui se 
n'e accorto in ritardo. Sono 
sincero, però: se la corsa fosse 
finita sulla salita, avrebbe tran
quillamente vinto Argentin. 
Meglio cosi, naturalmente». 

Arrivo 
1) Sean Kelly (Festina) km. 
294 in 7. 31 '42", media 
39,052; 2) Argentin (Ario-
stea) s.t.; 3) Museeuw (Lot
to) a 3"; 4) Raab (Pdm) s.t.; 
5) Sunderland (Tvm) s.t.; 6) 
Ludwig (Panasonic) s.t.; 7) 
Verhoeven s.t.; 8) De Wilde 
s.t.; 9) Jalabert s.t.; 10) So-
rensen s.t.; 11) Van Hooy-
donck s.t.; 12) Van De Laer 
s.t.; 13) Zberg s.t.; 14) Lau-
ntzen s.t; 15) Zanlni s.t.; 22) 
Lemond s.t; 24) Fondrlest 
s.t.; 27) Ballerini s.t.; 41) Ci
pollini a 59"; 56) Colagè s.t.; 
63)Fignona1'09". 

I plurivittoriosì 
7 vittorie Merckx (Bel) 
1966-'67-,69-'71-'72-'75-'-
76; 6 vittorie: Glrardengo 
•\$-\&-'2ì-2S-'Z$-'2&-'2&, 4 
vittorie: Bartali 1939-'40-
'47-'50; 3 vittorie: Coppi 
1946-'48-'49; De Vlae-
minck (Bel) 1973-T8-79; 
a vittorie: Belloni 1917-
'20; Binda 1929-'31; Fi-
gnon (Fra) 1988-'89; Ol
mo 1935-'38; Petrucci 
1952-'S3; - Poblet (Spa) 
1957-'59. 

40 anni di successi 

1952 Petrucci 
1953 Petrucci 
1954 Van Steenbergen (Bel) 
1955 Derjcke (Bel) 
1956DeBruyne(Bel) 
1957 Poblet (Spa) 
1958 Van Looy (Bel) 
1959 Poblet (Spa). 
1960 Privat (Fra) 
1961 Poulidor (Fra) : 

1962 Oaems (Bel) 
1963 Groussard (Fra) 
1964Simpson(Gbr). 
1965 DenHartog (Ola) 
1966 Merckx (Bel) 
1967 Merckx (Bel) 
1968Altig(Ger):. 
1969 Merckx (Bel) 
1970Dancelli » 
1971 Merckx (Bel)-
1972 Merckx (Bel) 

1973DeVlaeminck(Bel) 
1974Gimondit 
1975 Merckx (Bel) 
1976 Merckx (Bel)L 

1977 Raas (Ola) • 
1978DeVlaeminck(Bel) 
1979DeVlaeminck(Bel) 
1980 Gavazzi — 
1981DeWolf(Bel);; 
1982Gomez(Fra)' 
1983Saronni >' 
1984 Moser » 
1985 Kuiper (Ola)' 
1986Kelly(Irl) ». 
1987 Maechler (Svi) 
1988 Fignon (Fra) '•; 
1989 Fignon (Fra) > 
1990 Bugno 
1991 Chiappucci 
1992 Kelly (Irl)1 

Sean Kelly 
: „ a braccia alzate 

^ « o s'impone nella Sanremo 

Corsa brutta. Partenza al rallentatore e una fuga di 192 chilometri del toscano Convalle 

Tanta noia per un finale da choc 
amo SALA 

mt SANREMO. Vorrei sbaglia
re, ma penso proprio che Mo
reno ArgenUii concluderà la 
camera senza vincere la Mila
no-Sanremo. Ieri avrebbe me
ritato di andare sul podio per il 
suo ardire, per una progressio
ne sul Poggio che nmarcava le 
sue qualità di scattista, ma in -
extremis ci ha messo lo zampi
no quel marpione di Kelly e 
siamo rimasti tutti a bocca 
amara. Venendo giù dal Pog
gio, il capitano dell'Anostea 
aveva 15" sugli immediati inse
guitori dai quali sbucava Sean 
Kelly, irlandese trenlaseienne 
di scorza dura, un passato di 
muratore con la laccia segnata 
da tante fatiche, due fiqli, una 
Sanremo già vinta ncll'86 e un 
lungo elenco di successi fra i 
quali spiccano due Giri di 
Lombardia, una Pangi-Rou-
babe e due Liegi-Bastogne-Lie-
gi, un campione più rapido di 
Argentin in discesa, purtroppo, 
un Kelly ricco di coraggio e di 
follia, cosi abile da recuperare 
terreno curva dopo curva, lan

ciato in un esercizio spettaco
lare e impressionante, un vero 
acrobata e una caccia che ha 
messo in ginocchio Moreno. 
Quando l'irlandese e piomba
to sul ragazzo di San Dona di 
Piave, mancavano meno di 
mille metri alla fettuccia di 
Con» Cavallotti. Strombazza
va In macchina del direttore di 
gara, strombazzavano i clac
son dei motociclisti e monva la 
speranza di Argentin che ini
ziando la volata da lontano fa
cilitava l'avversano, ancora le
sto e potente per brillare in ri
monta. 

Una Sanremo brutta per 
un'infinità di chilometn, come 
spiego nelle note di cronaca, 
campioni al coperto come da 
tempo non si era visto, paure, 
calcoli e timori, un cavaliere 
solitario (Convalle) che ha 
monopolizzato l'attenzione 
per ben 192 chilometri, Bugno 
e Chiappucci fuori gioco nel 
momento topico della corsa 
con la scusante di un capitom

bolo ai piedi della Cipresso e 
un finale appassionante, da 
batticuore. Evviva Kelly, evviva 
anche Argentin. . 

Avevo aperto il taccuino alle 
9 di un mattino limpido pro
prio in sintonia col primo gior
no di primavera. La solita par
tenza dalla sponda del Navi
glio milanese, i primi spettatori 
che auguravano buon viaggio 
alla carovana e 219 concorren
ti che puntavano su Pavia oc
cupando l'Intero manto stra
dale. Avvio fiacco, per inten
derci, una processione che ha 
il suo ribelle in Fabrizio Con-
va,lle, toscano di Carrara vinci
tore di una tappa del Giro d'I
talia '90, elemento dotato di un 
bel fisico, giusto la taglia del 
passista che avendo corda 
guadagna sempre più terreno, 
qualcosa come 2l'I0" quando 
siamo già in terra di Piemonte 
e precisamente a Novi Ligure, 
località dove Fausto Coppi era 
garzone di salumeria. Notevo
le e intanto il ritardo sulla ta
bella di marcia nonostante l'a
zione di Convalle la cui media 

6 di.37.73U dopo la terza ora di 
competizione mentre il grup
po e accreditato di 34 e rotti, 
vale a dire un'andatura da ci-
cloamatorì. Campioni a passo 
di lumaca, quindi, invailo sol
lecitati dagli uomini dell'Ital-
bonifica-Navigare. E si profila il 
Turchino col fuggitivo in van
taggio di 21 '50". Il Turchino 
con raffiche di vento e poi il 
grigiore dei paesi di mare dove 
Convalle 6 in fase calante, pro
vato dai troppi chilometri per
corsi in solitudine, •>"•-

Paesi e città in festa per la re
gina delle classiche. Non man
cano le domande inquietanti.. 
«Dove sono? C'è sciopero?», 
chiedono quelli di Arenzano, 
di Varazze e di Savona. Insom
ma, un'attesa deludente pur 
con molti applausi al cavaliere 
solitario. E finalmente, dopo 
tanto sonnecchiare, , dietro 
qualcuno si muove. L'esempio 
0 dato da Fontanelli e Fabrizio 
Bontempi che - raggiungono 
Convalle nell'abitato di Loano. 
Poco più in là si fa sotto il plo
tone e cominciano i giochi, co

mincia l'oltantatrcsima Mila
no-Sanremo dopo sèi ore di 
vergognosa pigrizia.. • 

I giochi dei Tre Capi (Mele, 
Cervo e Berta.) dicono poco o 
niente, la Cipressa e una croce 
per Bugno, Chiappucci e Indu-
rain, intrappolati in una caduta 
che spezza la fila del gruppo. 
In cima si distingue Alcala, ma ' 
piccolo è il margine del messi
cano. Resta il Poggio e qui Ar
gentin si produce in una serie ' 
impressionante di allunghi che 
lo portano in vetta con 7", uno 
spazio che aumenta legger
mente nella picchiata su San
remo e che sembra risolutivo. • 
Ma più discesista di Moreno e 

. Kelly che acciuffa l'italiano a 
meno di un chilometro dalla • 
conclusione e che trionfa in 
volata superando l'italiano ne- s 

gli ultimi 20 metri. Un arrivo ', 
che ' mortifica Argentin, che 
spegne l'entusiasmo di milioni . 
di tifosi, abituati bene dopo l'u-
no-due di Bugno e Chiappucci ' 
nelle " ultime due edizioni. 
Un'altra Sanremo stregata per 
Moreno che torna a casa col 
bruciore della sconfitta. 

Basket più volley. Ore 16.30 i canestri, poi alle 20.30 le schiacciate 

Una domenica dì straordinari 
A Treviso lo sponsor raddoppia 

LORENZO BRIANI 

• i Un pomeriggio pieno di 
sport. Al Palaverde di Treviso 
andranno in scena sia basket 
sia pallavolo, i due sport ultimi 
arrivati nella «casa di Benct-
ton», le due discipline che in 
poco tempo sono riuscite a di
ventare veri e propri "pilastri" 
inamovibili - del panorama 
sportivo trevigiano e nella co
spicua filiale sportiva del grup
po industriale tessile. 

Sul parquet del Palaverde 
scenderanno in campo prima 
quelli dei canestri. Kucoc e 
compagni (ore 16.30) se la ve
dranno contro la Philips di Mi
lano nello scontro al vertice 
del campionato di basket, poi, 
alle 20.30, la Sisley che cerche
rà di superare i campioni d'Eu
ropa del Messaggero di Raven
na nella terza gara delle semifi
nali scudetto del campionato 
di pallavolo. Basket e pallavolo 
insieme, in un unico pomerig
gio. È la prima volta che il 
Gruppo Benetton cerca di uni
ficare i due sport di squadra, 
un'operazione rischiosa che 
alla Ferruzzi è costata una figu
raccia solo qualche tempo fa 
quando al Palaeur ha mandato 
in campo prima il Messaggero 
volley (dei 13.000 posti dispo

nibili ce n'erano 12.900 liben) 
poi il Messaggero basket. 

All'orizzonte s'intravedono 
nuvole gngie che non lasciano 
presagire niente di buono. Il 
Palaverde sarà completamen
te esaurito per il big match di 
basket già a partire dalle 15.30 
e per l'incontro di pallavolo si 
attendono non meno di cin
quemila tifosi che. in gran par
te, sono diversi da queli del 
mondo dei canestti. Un pro
blema logistico, dunque, non 
indifferente. Specialmente se 
per concludere l'incontro tra la 
Benetton e la Philips ci fosse 
bisogno di uno o due tempi 
supplemcntan. Far sfollare i 
seimila del basket, pulire il Pa
lasport e aprire i cancelli per i 
sosteniton della Sisley sarà 
un'impresa epica. Per questo, i 
dingenti trevigiani avevano ri
chiesto alla Lega basket l'anti
cipo della gara con la forma
zione meneghina. Non se n'e 
potuto fare nulla perche la Phi
lips fino a mercoledì era in 
Spagna per disputare l'incon
tro (vinto) con il Barcellona 
nella Coppa Europa. 

«Non crediamo - dicono i 
dingenti trevigiani - che ci sa
ranno dei problemi per far de-
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fluire i tifosi. In collaborazione 
con le forze dell'ordine abbia
mo progettate un piano per far 
svuotare il Palaverde con il mi
nor tempo possibile. Nulla e 
lasciato al caso, sarà una festa. 
Pnma con il basket poi con la 
pallavolo, ci saranno comples
sivamente diecimila spettaton, 
un successo anche per lo sport 
trevigiano. La Benetton e al pri

mo posto in classifica seppur 
in coabitazione con Philips, 
Scavolinì e Knorr mentre la Si
sley e approdata alle semifinali 
scudetto nel volley». Il pro
gramma dei play oli del cam
pionato di pallavolo prevede 
anche lo scontro (ore 17.30) 
fra i parmigiani della Maxico
no e i meneghini della Medio
lanum. 

Tennis. Nel femminile Sanchez trionfa su Sabatini 

Miami multirazziale 
Finale Chang-Mancini 
Cade a pezzi il vertice del tennis, dopo Edberg e Bec
ker anche Courier è caduto, battuto in semifinale da 
Michael Chang. Così, a Key Biscayne, sul cemento, sa
ranno due specialisti della terra rossa a battersi per il ti
tolo, l'americano di genitori cinesi Chang e l'argentino 
di nonni italiani Alberto Mancini. E nella finale femmi
nile, un'altra sorpresa: Sabatini battuta in due soli set 
dalla spagnola Arantxa Sanchez. ., . 

DANIELS AZZOLINI 

i B MIAMI. L'America si schie
rerà per il cinese Chang; Mia
mi, dove si parla soprattutto 
spagnolo, sarà tutta per l'ar
gentino di nonni italiani Alber
to Mancini. È in anticipo sui 
tempi la prima finale tra due 
difenson della stagione. Era at
tesa per i primi tornei sulla ter
ra rossa, invece è arrivata sul 
cemento a indicare come i più 
incalliti difensori, quelli che 
consumano la riga di fondo 
campo e ritengono la rcte-una 
sorta di grande madre di tutte 
le sciagure, abbiano dovuto 
cambiare in parte il loro gioco, 
per reggere tutto l'urto degli 
energumeni con le racchette-
bazooka. Certo, continuano a 
pedalare come forsennati e ad 
innalzare le loro palizzate di
fensive, non si vergognano di 

tirare su qualche campanile 
per nprendere fiato, ma hanno 
imparato a forzare anche loro i 
colpi e si vede che hanno com
piuto approfonditi studi balisti
ci, sul servizio, per sfruttare al 
meglio la loro statura, di poco 
supcriore al metro e settanta. 

Almeno due altre considera
zioni sono possibili sulla finale 
maschile di Key Biscayne. La > 
prima: l'unione delle razze 
sembra fare un gran ben? al ' 
tennis. Chang è cino-america-
no, Mancini italo-argentino, 
Agassi ha il padre iraniano, 
McEnroe gli avi irlandesi, Sam-
pras la madre greca. E chissà -
se il tennista del futuro sarà 
possibile ottenerlo da un atten
to incrocio di genitori anglo-
alricani e svizzero-tedeschi, 
con nonni italo-filippini. Maga-

n in laboratorio. La seconda: il 
vertice del tennis cade a pezzi. 
A Key Biscayne è caduto subi
to Edberg, poi Becker, infine 
Courier. • - • 

Quanto a Mancini, e uno 
che gioca a periodi, bravissi
mo e resistente quando gli va. 
capace di broccaggini spaven
tose nei momenti <ii scarsa ve
na. Saranno i suoi geni italiani 
a prevalere nel peggio, o quelli 
argentini? La stessa domanda 
e possibile porsela per Gabrie
la Sabatini, anche lei argentina 
di nonni italiani. Ieri, in una fi
nale sciatta e senza nerbo, ha 
lasciato che fosse la spagnola 
Arantxa Sanchez. Vicario a fare 
e disfare. Gabriela ha tentato il 
riaggancio troppo tardi, quan
do u primo set se n'era già an
dato e Arantxa si era convinta 
di poter mettere a segno il gran 
colpo. Per festeggiare, I giorna
listi spagnoli hanno indossato 
le maglie blugrana del Barcel
lona. Por tirarsi su, Gabriela ha 
sostenuto di aver vissuto una 
giornata troppo storta per es
sere vera. Capita. Ce da chie
dersi soltanto se a non funzio
nare sia stata la sua parte ita
liana o quella argentina. -, 

Risultati: semifinali uomini 
Chang-Couner 6-2, 6-4; Manci
ni-I llasek 7-6, 7-5. Finale don
ne. Sanchez-Sabatini 6-1,6-4. 

Sci, Tomba cerca 
il nono sigillo 
nello slalom . 
di chiusura 

E oggi a Crans Montana la Coppa del Mondo di sci alpino 
chiuse i battenti. Lo slalom odierno ha un sapore platonico, 
non avendo più alcuna importanza per il successo sia nella 
classifica generale che in quella di specialità, da tempo ma- • 
tematicamente vinte dallo svizzero Paul Accola e da Alberto 
Tomba (nella foto). L'azzurro, in ottima forma, e il grande 
favonto: punta al nono successo stagionale per uguagliare il 
bottino dell'annata 1987-88. 

Carol Merle 
prima a Crans 
prende la Coppa 
di gigante 

Tutto secondo copione: Ca
rol Merle ha dominalo lo sla
lom gigante di Crans Monta
na ed ha conquistato la Cop
pa del Mondo di specialità. 
La sciatrice francese, al setti-
mo successo stagionale in 

" ^ ^ ^ ^ ™ Coppa, terzo consecutivo, 
ha dominato entrambe le manche* ed ha chiuso con oltre 
2" di vantaggio sulle avversarie. Seconda la spagnola Bianca ,' 
Femandez Ochoa, a 2"13, terza la giovane svizzera Corinne 
Rcy Bellet, a 2"40. Nella classifica finale della Coppa del 
Mondo di gigante la Merle ha totalizzato 566 punti, seconda 
la svizzera Schneider a quota 391. A fine gara, la spagnola 
Ochoa, 29 anni, bronzo alle recenti Olimpiadi di Albertvillc, '' 
ha confermalo il suo ritiro dalle competizioni. 

E la spettatrice 
Compagnoni 
si vede superare 
dalla Roffe. 

Ritomo amaro nel «circo 
bianco» per Deborah Com- '• 
pagnoni. L'olimpionica az
zurra, presente ieri sulle nevi • 
di Crans Montana, in Svizze- ' 
ra, ha voluto assistere all'ul- • 

" timo slalom gigante della 
"^™"~•»•..—•«•- stagione e ha seguito in di

retta la prova della statunitense Diann Roffe, che con il quin
to posto ottenuto ha soffiato a Deborah la terza piazza nella ; 

classifica generale della specialità. Deborah ha parlato con , 
Alberto Tomba ed ha scambiato qualche battuta con la vin
citrice della Coppa, l'austriaca Petra Kronberger. «Peccato 
aver perso il terzo posto - ha detto la Compagnoni - ma ora 
per me e essenziale tornare presto alle gare. Sono convinta 
che alla fine di agosto rimetterò gli sci ai piedi e di essere 
pronta per le prime gare della stagione». 

È lo scontro al vertice fra Be
netton e Philips il piatto forte 
della 27" giornata del cam
pionato di basket Le altre 
due componenti del quartet
to al vertice della classifica, 
Scavolmi e Knorr, giocano 
cnlrambe in trasferta rispet

tivamente a Livorno eForlI. Questo il quadro completo delle 
partile della serie Al : Benetton-Philips, Rlanto-Knorr, Fernet 
Branca-Messaggero, Phonola-Clear, Livomo-Scavolini, Ran
ger-Robe di Kappa, Slelanel-Ticino, Glaxo-Trapani. Intanto, 
nell'anticipo di A2 Napoli ha battuto in trasferta la Majcstic 
Firenze per90-74. _ s - . . • . • , i - , , , , - .. 

Basket 
Treviso-Milano 
con in palio 
il primo posto 

Ritiro Under 21 
Conni annuncia: 
«ConlaJuve 
ho chiuso» 

Dal ritiro di Abano Terme, 
quartier generale dell'Under 
21 che mercoledì affronterà 
a Padova la Cecoslovacchia 
nel ritomo dei quarti europei 
(all'andata vinse l'Italia 2-

•_ • 1 ), l'esternazione di Euge-
^ ^ T ^ T T - nio Conni, panchinaro ài 
lusso nella Juventus e stella della Nazionale di Cesare Maldi- , 
ni. Ha affermato: «L'anno prossimo dovrà andare diversa- , 
mente. Non mi va di trascorrere un'altra stagione a racimo
lare spicchi di partita. Voglio cambiar aria. Dove andrò? Dif
ficile rispondere, però posso dirvi che il miglior tecnico ita
liano, per me, e l'allenatore del Napoli, Claudio Ranieri». •.. 

Mondiali cross 
A Boston 
dominio keniano 
sotto la neve 

Mondiali di cross sotto il se
gno degli africani ma soltan
to al maschile. Sul percorro 
innevato di Boston (Usa) i 
corridori degli altipiani si so
no aggiudicati la prova se-
niorcs con l'olimpionico ke-

• ^ ~ • ^ ~ ~ ~ " - " » ^ ~ ~ niano Ngugi e quella tunio-
res con il suo connazionale Kirui. Nella gara senior donne la ' 
vittoria e andata alla statunitense Jennings (quinta l'azzurra 
Dandolo) mentre fra le più gioni si è imposta la bntannieu 
Radcliffe. • ,• ,. . 

Tricolori nuoto 
Vince ancora. 
il cuore matto 
Trevisan 

Seconda vittona di Massimo , 
Trevisan nel corso dei cam
pionati italiani primaverili di ' 
nuoto a Firenze. L'azzurro, ' 
che è ritornato all'agonismo 
dopo lo stopdei medici per _ 
problemi cardiaci, ha vinto I 

"mm^mmm~~""""^™~™~ 200 stile libero mancando di' 
un solo centesimo di secondo il tempo limite per partecipa- -
re alle prossime Olimpiadi. Risultati. 200 si: 1 ) Trevisan . 
l'49"50; 100 rana: 1) Mincrvini l'03"15; 100 dorso: 1) Mcnsi 
57"33; 200 farfalla: !) Braida 2'00"22. Donne. 200 si: 1) Van- ' 
nini 2'05"37; 100 rana: 1) Dalla Valle l'H"51; lOOdorso: 1] ' 
Vigarani l'04"l5;200farfalla: 1) Tocchìni2'15"16, - -

ENRICO CONTI 

LOTTO 
12" ESTRAZIONE 
(21 marzo 1992) 

BARI 3732404814 
CAGLIARI 7616 44 45 66 
FIRENZE 10 6145 23 3 ! 
GENOVA 4576 25 5917 
MILANO 4 1 1 4 8 6015 
NAPOLI 58 70 22 8987 
PALERMO 17 40 70 4382 
ROMA 80 26 59 58 31 
TORINO 20 38843653 
VENEZIA 5049 86 8 89 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 1 - X 1 X - 1 2 1 - X 2 T 

PREMI ENALOTTO " 
al punti 12 L 57.271.000 
ai punti 11 ' L. 1.342.000 
ai punti 10 L. > 123.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

MLOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

I NUMERI SINCRONI 

• Tra le più interessanti combi
nazioni di gioco andranno presi 
ìn considerazione, quando tono < 
stati ricamante rilevabili, i nume* -
ri "sincroni", cioè gli estratti 
che in una stessa ruota ritardano 
dalla stessa estrazione. 

Dato ohe in ogni comparti
mento vengono sorteggiati setti* 
manalmente cinque numeri, det* '• 
to "sincronismo" si riferisce ap- ' 
punto a due, tre, quattro oppure 
a tutti e cinque questi elementi. 

f , , 

Infatti, la cinquina sincrona 
può essere giocata per ambo 
quando raggiunge un buon ritar
do (ad esempio: 250/260 estra
zioni), mentre una "quartina" 
dalla stesse caratteristiche può 
interessare per ambo quando " 
registra 400/410 settimane di 

Generalmente, pw il gioco 
dell'ambata invece, sono di 
buon interesse tre numeri sin
croni quando il loro ritardo o* '•-
Scilla sulle 50 assenze come pur* ": 

si possono scegliere due numeri • 
sincroni quando raggiungono i " 
75 colpi circa. 

L'isocronismo invece i la de* 
finizione che si da ai numeri 
mancanti dalla stessa data ma 
che appartengono a comparti* 
menti diversi. 

http://di.37.73U

